Anno B – 33 DOMENICA ORDINARIA  MC. 13,24-33
ESISTIAMO PER INCONTRARCI UN GIORNO CON GESU’!
LITURGIA PENITENZIALE

Signore, perdonaci quando perdiamo di vista il nostro fine ultimo e scegliamo persone o cose che non ci avvicinano a Te.

Cristo Gesù, perdonaci per quando ricerchiamo solo ciò che piace a noi, ma non a te e non sappiamo gustare i tuoi doni.

Signore, perdonaci quando per vogliamo affermare noi stessi ricercando la gloria e soddisfazione umana e non la tua
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Uno dei pensieri, delle preoccupazioni maggiori che ci vengono sovente in mente è il” tempo della nostra fine”,non solo perché il tempo corre veloce, ma perché tutto, dalla nostra esperienza quotidiana alla televisione ci ricorda che il cambiamento ultimo, la morte stessa, è sempre vicina pronta, dominante sul mondo, anche se facciamo di tutto  per allontanarne il pensiero.

Viviamo nell’incertezza, ogni giorno, ogni momento, anche se facciamo sempre tanti programmi a lunga scadenza. Tutto il mondo è fragile, sappiamo che non dura tanto, e viene scandito in modo inesorabile dai nostri orologi, dal secondo, alle giornate, ai secoli, ai miliardi di anni; tutto si muove e va avanti e nulla può arrestare questa marcia del tempo inesorabile.

Usi, costumi, abitudini, valori, speranze tutto procede, ora con cambiamenti tumultuosi - che cosa non si è fatto in questi ultimi 50 anni?- ora lento, ma fatale. I padri non conoscono più i figli –non sono più come noi – e questi diverranno padri di figli ancora diversi. Molti ci interroghiamo: Vale ancora il passato? Che futuro ci sarà? Fra 50 anni come sarà il mondo? Adesso, nel presente che cosa è meglio fare?

Il futuro si presenta non bello e tutti, anche se ce lo nascondiamo, abbiamo un po’ paura!

E’ qui che arriva il Signore per confortarci!

Se le parole dei politici,, degli economisti, dei capi, non ci assicurano più di tanto, alta, su tutti noi la Parola che viene dall’Eterno splende e fedelmente, ci sostiene nel vivere ogni giorno, perché Gesù, il Figlio di Dio è entrato in questo immenso fiume che scorre nel tempo, che è la vita, per portarci, conforto, sostegno e salvezza vera.

A noi tocca solo porgere attenzione, ascoltare, voler capire.

Egli ci avverte: l’insieme della storia umana e di ognuna delle nostre storie personali è in condizione di travaglio, cioè di mutamento e di rinascita, perché ciò che da il senso ultimo a tutto non sta nelle vicende terrene, ma nell’incontro col Figlio di Dio. Noi tutti esistiamo per incontrarci un giorno con Gesù!.

Verrebbe voglia   di dire: Ma c’è ancora qualcuno che se ne ricorda?

I segni li abbiamo, ma abbiamo perso la capacità di capirli: il tempo di angoscia lo riscopriamo ogni giorno sul video, sui giornali, sulla bocca della gente che ci dicono quante decine di guerre ci sono oggi nel mondo, quanta gente è stata  uccisa dalla guerra, dall’AIDS,dalla fame. E’ un’angoscia che ci contiene tutti e sappiamo bene che a sconfiggerla non bastano le parate, i discorsi che ci assicurano che tutto va bene,le discoteche, le olimpiadi,la droga e neanche il far finta di niente e vivere la nostra vita nell’egoismo più sfacciato e ripugnante. Nulla nel mondo ci invita a spalancare a Dio il cuore con fede e supplica, a risvegliarci dalla nostra apatia e deciderci a diventare i saggi che risplendono come le stelle per sempre, cioè uomini e donne che credono nella verità e nell’amore, nella giustizia e nella pietà che Dio ha per noi, perché è il nostro vero Padre!

Troppo cielo è ancora chiuso sopra di noi. C’è ancora troppa gente che non capisce l’urgenza, il bisogno che abbiamo tutti di Dio, di purificazione, di perdono e di rinnovamento interiore. 

C’è ancora troppa gente a cui da fastidio il crocifisso, la religione, la vita spirituale, Dio stesso!

Così oggi tutti soffriamo, perché non ci lasciamo abbastanza salvare e santificare da Colui che “avendo offerto un solo sacrificio per  i peccati di tutti, una volta per sempre, si è assiso alla destra di Dio, aspettando che i suoi nemici ( non gli uomini, ma il demonio, il male e la morte) Vengano posti a sgabello dei suoi piedi”, come dice la 2 lettura  di oggi, cioè ci fa capire che è solo Lui il nostro Salvatore di cui abbiamo tutti bisogno, è Lui che vincerà tutto il male che oggi ci circonda!

In questa situazione di grande debolezza spirituale ed incertezza è evidente che il popolo di Dio che dice di avere fede non può stare a vedere; tocca proprio a noi  infatti che conosciamo il Signore far sì che Egli realizzi attraverso di noi la sua venuta, come parola che non passa!

Noi non desideriamo la fine del mondo, ma la fine di tanto male nel mondo; e sappiamo che è possibile,solo che la Parola eterna ci illumini e ci sostenga nel vivere in mezzo al fluttuare di tutte le parole umane che ci trascinerebbero lontano dalla Verità.

Se il mondo è questo fiume in piena che scorre veloce e verso l’ignoto, senza punti fermi,idee, amori, progetti, esistenza, dobbiamo attaccarci a qualche ramo che sporge dalla riva e di questi rami Dio  ne sporge tanti a ogni creatura che viene al mondo, attraverso suo Figlio.

Non solo, ma proprio a noi Gesù oggi più che mai ricorda che noi non siamo fuscelli nella fiumana, ma se vogliamo, possiamo diventare pietre vive, che si stringono a Lui pietra viva, e pensiamo con il suo pensiero e vogliamo vivere secondo il suo cuore; noi siamo tralci di un Vite che non appassisce e che continua a vivere per sempre e ci assicura dicendo:”Io  sono sempre con voi”.

Quanti di noi  sentono in sé questa vitalità forte e stupenda? Quanti avvertono oggi il dovere della vigilanza di fede,la responsabilità della Parola eterna che ci salva? Questa è la vita di fede di oggi: vivere con fiducia continua questo  tempo di angoscia, nella preghiera e nella perseveranza.

 Lotta continua contro i mali che affliggono l’umanità vivendo secondo il Vangelo che dona, si prende cura, conforta, perdona, annuncia e ci prepara alla vita eterna.

C’è molta ansia nel discorso di Gesù; Egli teme che i suoi non lo capiscano e che le parole grosse e gridate dal mondo possano davvero invaderci, frastornarci e impedirci di ascoltare le sue Parole.

Pensiamo  quanti affanni suscitano il denaro, le malattie, il successo, la carriera, gli amori disordinati, i divertimenti, le soddisfazioni e poi tutto quello che porta e produce la morte.

Ricordiamo  che noi abbiamo in mano la soluzione, il vaccino adatto contro il cancro del peccato, del male, della morte eterna. E’ la Parola di Gesù!

 Gesù ci chiede di non credere che la nostra vita dalla nascita alla morte sia la stagione più importante e che tutto quello che il mondo ci offre sia sufficiente per la nostra felicità; allora ci chiede vigilanza e occhio penetrante che lo vede e lo fissa , alimentando meravigliosa speranza nel cuore e nella volontà.

“Non foste fatti per viver come bruti” ci dice Dante Alighieri.

Per questo Gesù ci offre con vera amicizia la sua Presenza forte e lieta affinché noi, mentre cielo e terra passano veloci, restiamo radicati nel suo amore e nella sua carità , che non temono il tempo e la morte.

Verrebbe voglia di  gridare:”Coraggio, voi che avete fiducia in Dio, l’invito che ci fa il Signore è meraviglioso; non perdiamo più tempo: la nostra risposta non può farsi aspettare”.
PREGHIERA

O Signore, non finiremo mai di ringraziarti, perché Tu, come un fratello maggiore, come un padre ed una madre amorosi ti preoccupi di noi per quando avverrà il grande incontro con te. Tu vuoi che ci  prepariamo bene alla comunione definitiva con Te. La tua luce è concentrata sulla grande famiglia di Dio che trionferà con te. Oggi la storia non crede a  questa tua vittoria, tutto sembra congiurare contro di te e ti smentisce continuamente. Oggi chi è con te viene perseguitato,trascinato davanti ai tribunali,accusato, sbeffato, preso in giro. Ma un giorno tu ci assicuri che le parti si invertiranno. Tu, sconfitto e crocifisso, apparirai in tutta la tua magnificenza a pronunciare il giudizio inappellabile sulla storia e tutti i suoi protagonisti. 

Sarà il trionfo del crocifisso, la dimostrazione che la tua Parola veramente non passa, ma rimane eterna.

Il nostro problema non è il quando questo avverrà, ma il farci trovare pronti. Non ci interessa come avverranno queste ultime cose, ma come dobbiamo comportarci nell’attesa, perché noi esistiamo per incontrarci un giorno con Te

Fa’, o Signore, che abbiamo  il cuore e la mente sempre vigili ed aperti verso quel momento, in cui ci chiederai il resoconto della nostra vita. Fa’ che Tu ci possa trovare degni e adatti per restare sempre con Te.
LA STORIELLA

Ereditare un trono
 

Si narra che una volta, come dice la leggenda, uno stato europeo era retto da un monarca molto cristiano e con fama di santità che non aveva figli a cui lasciare il suo trono.  Il monarca inviò i suoi messaggeri a dare un annuncio  a tutti i popoli del suo regno.  Questo annuncio diceva che ogni giovane, che avesse avuto i requisiti necessari  poteva aspirare ad essere erede al trono, e chiedere un colloquio al Re.  Da tutti i candidati si esigevano però due caratteristiche: 

1° Amare Dio

2° Amare il prossimo

 

In un paese molto lontano, un giovane lesse l'annuncio  e pensò di avere tutti i requisiti richiesti perché amava Dio e amava anche tutti i suoi vicini.  Una sola cosa gli era di ostacolo, era molto povero, non aveva vestiti degni di andare alla presenza del Re.  Gli mancavano anche i soldi per poter intraprendere il lungo viaggio fino al castello del Re.

 

La sua povertà non sarebbe stata un impedimento per conoscere il tanto famoso monarca.  Lavorò giorno e notte, risparmiò al massimo sulle sue spese e quando ebbe il necessario per il viaggio vendette i suoi miseri averi, comperò alcuni vestiti e alcuni gioielli ed intraprese il viaggio.

 

Dopo alcune settimane e dopo aver speso quasi tutti i suoi soldi, giunse alle porte della città. Gli si avvicinò un mendicante che stava sul lato della strada. Quel povero uomo tremava dal  freddo, era coperto con poveri stracci e le sue mani tese chiedevano aiuto. Implorò con un fil di voce roca: "Sono affamato e ho freddo... aiutami... per favore!".  Il giovane restò talmente commosso per le necessità del mendicante che immediatamente si tolse i vestiti nuovi, si mise quelli vecchi del mendicante, e senza pensarci tanto diede al povero anche parte dei pochi soldi che ancora gli restavano.

 

Attraversando la città incontrò una donna con due bambini, sporchi come lei, che supplicandolo gli disse: "I miei bambini hanno fame e io non ho lavoro!"  Senza pensarci due volte si tolse l'anello dal dito e la catenina dal collo e diede tutto alla povera donna, compreso i pochi soldi che gli rimanevano in tasca.

 

A questo punto, tutto titubante, continuò il suo viaggio verso il castello vestito con gli stracci del mendicante e senza soldi per il viaggio di ritorno al suo paese.   Quando arrivò al castello un assistente del Re  lo fece entrare in un grande e lussuoso salone e dopo una breve pausa fu fatto entrare nella sala del trono.

 

Il giovane si inchinò davanti al Monarca e quale fu la sua sorpresa quando alzando gli occhi  vide il Re. Attonito e con la bocca aperta dalla meraviglia disse: "Lei! ... Lei... Lei è il mendicante che ho visto al lato della strada!"  In quel momento entrò una domestica e due bambini portando acqua al viaggiatore stanco perché si lavasse  e perché bevesse. La sua sorpresa fu ancor più grande: "Lei... anche Lei era alle porte della città chiedendo l'elemosina!"  "Sì - replicò il Sovrano con un sorriso - io ero quel mendicante e la mia domestica e i suoi bambini erano lì."  "Però... pe... però ... Lei è il Re! Perché mi ha fatto tutto questo?"  "Perché dovevo scoprire se le tue intenzioni erano autentiche e se tu realmente amavi Dio e il tuo prossimo", disse il monarca. E continuò: "Sapevo che se mi fossi avvicinato a te come Re, potevi fingere e attuare, non essendo sincero, i tuoi progetti. In questo modo mi sarebbe stato impossibile  scoprire quello che realmente c'era nel tuo cuore.  Come mendicante non solo ho scoperto che ami Dio e il tuo prossimo ma che sei l'unico che abbia passato la prova.  Tu sarai il mio erede! Tu erediterai il mio trono".

  Sentenziò il Re.
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